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GIOVANNI BOGLIONI 

Quarantennale d’iscrizione 1975-2015 

 

Abilitazione Magistrale  Brescia   1960 Istituto Veronica Gambara Maturità artistica

  Venezia  1961 Liceo Artistico 

Insegnante di ruolo nella Scuola Media per Educazione artistica 

Laurea in architettura Venezia  IUAV 26/7/1974 

Prof. Carlo Scarpa - Relatore arch. Francesco Rovetta tesi con progettazione “Scuola dell’Obbligo 

Coordinata” 

Esame di Stato  Venezia  01/11/1974  

Iscrizione Albo Architetti Brescia   24/03/1975 

Commissione Parcelle Brescia OA 

 Consulenza urbanistica 

Provaglio d’Iseo 1977 

 Adro dal 1977 al 1982 

 Paratico dal 1977 al 1984 

 Iseo 1977 – 1978 - 1984 

Ufficio Tecnico Paratico dal 1980 al 1982 

Commissione Edilizia Iseo – Sulzano – Monte Isola  

Commissione Urbanistica Iseo 

Presidenza “Consorzio per la gestione della Riserva naturale Torbiere del Sebino” dal 02/2001 al 

06/2005 

Piani urbanistici ed opere pubbliche: Adro – Iseo – Marone – Paratico – Rivarolo Mantovano – 

Sulzano 

Edilizia privata: Adro – Alassio – Aosta – Brescia – Bormio – Capriolo – CorteFranca – Gussago – 

Iseo – Livigno – Marone – Milano – Ospitaletto – Palazzolo s/O – Paratico – Peschiera 

Maraglio – Provaglio d’Iseo – Rivarolo Mantovano – Roma – Sarnico – Sulzano 

 



GIOVANNI DENZA 

Quarantennale d’iscrizione 1975-2015 

 

Nel 1974 mi sono laureato con lode nel corso del Prof. Arch. G. Valle a Venezia, presentando la 

ristrutturazione della fabbrica vetraria di Venini e quella di Barovier & Toso di Murano. 

All’Esame di Stato con il Prof. Ing. Venturini, al progetto planovolumetrico ottengo il 2° miglior 

risultato. 

Dal 1975 al 1983 sono stato Consigliere e Tesoriere dell’Ordine, partecipo attivamente alla 

Consulta Regionale e vengo inserito tra i 5 Membri dell’Esecutivo Lombardo composto dai 

noti Arch. Scarzella, Costantino e Coerezza (Consigliere Nazionale); da questi ottengo 

l’accordo di nominare come  prossimo  Consigliere Nazionale un Bresciano. 

Dal 1979 confeziono malte antiche naturali per debellare il cancro delle murature umide. 

Dal 1979 al 1986 ho progettato per la Volani di Rovereto grandi complessi residenziali: da 2 

grattacieli al Cairo, allo Sheraton da 500 camere nello SRI Lanka. 

Dal 1991 al 1995, entro nel  Consiglio  d’Amministrazione dell’Istituto Autonomo Case Popolari di 

Brescia in qualità di Revisore dei Conti. 

Propongo alle Soprintendenze diversi immobili storici a vincolo di bellezze naturali e nel restauro di 

alcuni ho ottenuto cospicui contributi a fondo perduto dal Ministero. 

Oltre ai restauri edilizi nel 1999 ho  progettato e realizzato in Panoramica la prima casa 

bioecologica di Brescia, impiegando materiali sani: dal sughero naturale al grassello di calce e 

stabilizzato, testando sul committente tutti i materiali che si sarebbero utilizzati; oltre a 

ricercare i nodi di Hartman. 

Al concorso Life Ambiente 2000 ho presentato alla C.E.E. l’idea di recupero e riutilizzo sul posto dei 

vecchi materiali edili in demolizione. 

Ho partecipato a progetti pubblici: nel 1986 mi sono classificato 2° nel concorso di recupero della 

Scuola di Sonico; nel 1995 con lo studio di Cremona ci siamo classificati primi nel concorso 

della nuova Chiesa Cambonino. 

Ho tenuto conferenze inerenti la “Bioarchitettura e Medicina Naturale”. 

Ho infine scritto un libro sulla Cremona e Brescia Romana. 



AURELIO MICHELI 

Quarantennale d’iscrizione 1975-2015 

 

Ho iniziato l'attività professionale come geometra nel lontano 1966. Ho 

proseguito gli studi presso lo IUAV di Venezia laureandomi nel 1974. Sono 

iscritto all'Ordine degli Architetti di Brescia dal 1975. 

La mia attività si è svolta principalmente sulla sponda bresciana del Lago di 

Garda, da Desenzano a Limone, e bassa Valle Sabbia, territori dei quali 

sono profondo conoscitore ed estimatore, oltre che nel milanese e nel 

varesotto. 

Gli interventi realizzati hanno spaziato dalla nuova costruzione di ville singole a 

nuovi complessi condominiali residenziali, turistici, commerciali, rurali, 

oltre alla realizzazione di circa 120 alloggi di edilizia convenzionata. 

Numerosi sono stati gli interventi di recupero e di ristrutturazione sia di palazzi 

signorili che di architetture rurali storiche gardesane come le limonaie, tra  

Gargnano e Tignale. 

Ho avuto inoltre la possibilità di occuparmi specificatamente di arredi di interni e 

design di mobili. 

Sono stati quarant'anni di esperienze diverse, che mi hanno permesso di 

approfondire conoscenze, relazionarmi con differenti culture e soprattutto 

con il territorio, concedendomi molte soddisfazioni anche se, ovviamente, 

non è mancata qualche pillola amara. 

 



EMILIO RUBELLI 

Quarantennale d’iscrizione 1975-2015 

 

In 40 anni di attività e visto che ancora oggi continuo a esercitare la professione, vien da sé che i progetti 

eseguiti sono stati tanti.  

Elencare quelli più significativi vorrebbe dire mettere in secondo piano alcuni minori, quelli semplici e 

modesti che comunque per me (e credo anche per tutti i colleghi qui presenti) rivestono la medesima 

importanza e applicazione. 

Perciò nessun elenco specifico, ma solo una panoramica generale. 

Ho iniziato a lavorare nel 1964 subito dopo il diploma di geometra; prima in cantiere da mio padre che 

aveva una piccola impresa edile, poi presso lo studio Ing. Gorlani-Prof. Bianchi nel quale mi sono 

formato pian piano, mi è stato consentito di continuare gli studi fino alla laurea e infine diventarne 

socio.  

Da anni ho un mio studio. 

L’attività svolta ha spaziato  in vari campi, dalla redazione di Piani Regolatori (quando ancora si applicavano 

i retini per distinguere la varie zone urbanistiche) alla stesura di Piani di lottizzazione, alla 

progettazioni di edifici residenziali, commerciali e industriali. Poi ancora interventi di manutenzione e 

restauro su edifici storici vincolati e no; fino a disegnare arredi per abitazioni. 

Tutto ciò è stato reso possibile grazie anche ai tempi che lo consentivano e soprattutto grazie anche ai 

tempi in cui la recessione, come ti rendevi conto della sua presenza, subito dopo svaniva. Faccio 

quindi un sincero augurio a tutti perché arrivino davvero tempi migliori. 


